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IL POPOLO SOLO P 


contro gli stupratori, gli assassini ed i briganti dell'Orfanotrofio Cristoforo Colombo 


OA I LIITITÀ PETS I 


Sulla questione Idalina, dun-| L’opera nostra non può andare{che rappresenta ‘u’-pericolo per-| Ha accusato la famiglia Costa. 
que, non più incertezze, non più|più oltre. Non possiamo erigerci[manente, una vera cancrena da| HS accusato la ragazza Paranhos, 
misteri di sorta. Le batterio del|noi a giustizieri, afferrare i col-|estirpare nel seno della nostra|ex-slunna doll: SIRO O O sera AR 
nemico sono allo scoperto. Noi|pevoli per la cocolla e condurli|civiltà. Ha accusato il prete Marcos facente 
abbiamo adesso una visione chia-|in galera. Bisogna che il: popolo si de-{parte della banda ia ed altri 
ra, netta, delle rispettive posizio-| Tutto ciò che potevamo fare,|cida ad uscire da questo stato|ancora, di averle messo nella testa 
ni e del compito che ci resta. Itutto ciò che era nei nostri at-|indecoroso di apatìa in cui fi-{tutta la lezione che doveva. recitare 

I porci, i maiali, gli assassini, |tributi di giornalisti iudipendenti{nora ha sempre vissuto e ad in-1°°, Nn ERE Biziiiorolo pripta 
gli stupratori di fanciulli e dile coscienziosi lo abbiamo fatto e|sorgere contro il colosso dai piedi | greto dell'inchiesta, sono venuti a galla, 
bimbe, i trucidatori della povera|continueremo a farlo, costi che|d'argilla. e tutti quei nomi son usciti fuora dalla 
Idalina e gli strangolatori della|costi. Bisogna che incominci a diser-]bocca della bambina, e le dichiarazioni 
Giuseppina, anche dopo la sco-| Ohi non ha fatto ancora il suo|tare le chiese, a boicottare le ce-{di questa debbono constare a verbale — 
perta del trucco indecente, anche|dovere, chi deve farlo, ora, è ilfrimonie religiose, ad allontanare 5, va LA pets o ORO 
dopo questo nuovo delitto dellalpubblico in generale. le proprie donne, ‘i: propri figli, Liù co b : subito, vr molto pro- 

PPOSRA P s 3 , le più criminose alterazioni. 
tentata sostituzione della loro vit-| E°’ desso che deve agire, è desso[dall’influenza appestatrice e nefa-| Con che faccia patibolare, con che 
tima innocente, passeggiano tran-|che deve fare giustizia, è dessolsta di un clero corruttore e as-|gragno duro, con che impudenza in- 
quillamente impuniti per le viefche deve imporre alle autorità|sassino. - concepibile, strana, verrà fuora, ora, 
della città. repubblicane, asservite vergogno- lo spegnimoccoli della centralo a dirci 

La legge è mutaa loro riguar-|samente alla chiesa, l'immediata] —Ecco ]' ahbaffamento! feta A IRE (CITE 
do, la polizia li protegge, il go-{chiusura dell’Orfanotrofio ela tra- ; Ma bisogna aver perduto del tutto 
verno esige a tutti i costi il loroJduzione in Corte d’Assisi dei rei.| Consta ormai di uris maniera posi-|il senso della vergogna. 
salvataggio, e la mordacchia alla| L’ora di agire, per il popolo,|tiva che il mangia-ostie, il beghino, il Ben più: bisogna non averlo mai 
bocca dei loro accusatori. è suonata. Si organizzino comi-{carola, il chiercnto, l'inysrtebrato, l'i-|avuto, ! 

I briganti non saranno mole-|zii di protesta in tutti i quartieri 1A È e ra 
stati. Lo abbiamo detto, è tempo: 


n pi v*° mando l'inchiesta sul famosissimo truc- 

di S. Paulo e in tutte le località co clerico-poliziottesco, con questa sra|. Ly fogna 
non andranno in galera neppure|dell’interno. biliantissima conclusione: che la ham- —_ 
se faranno una pubblica confes-| S'imbrattino tutti i muri delle{bina Maria Maddalena che ha rappre- 












dove la coscenza popolare è iodoformiz 
zata dal dogma, solo in questa terra tu 
puoi restare impunito. In altra parte del 
mondo dove il cuore batte e il sangue . 
scorre, dove si sentono le dignità del- 
l'io tu saresti linciato e con te tutti i 
maiali della tua fogna. 

Cappelli, Santanello e tutte le ca- 
naglie del tuo antro ti hanno tenuto 
bordone, non poteva essere che  cosf, 
chissà che miraggio avrai fatto lor ba- 
lenare a quei pervertiti come te. 

Tu sai che le bande di briganti nel- 
l’ora del pericolo si riuniscono e uno per 
tutti, tutti per uno, e così nel periglio 
tu ti sei trovato in compagnia di Cap- 
pelli, di Santanello, di Paranhos, che 
chissà quanti tuoi delitti conoscono © 
quanti ne avrai commessi insieme & 
loro. 

. Chissà che questi tuoi degni accoliti 
cosi pronti a riconoscere la Idalina non 
siano i medesimi che alla Idalina fecero 
gli uffici del becchino. Chi sa che queste 
canaglie come te non siano i tuoi compa- 
gni di orgie, coloro che nelle ore piccole 
mezzi nudi presi dal medesimo istinto 
che spesso t’ invade facevano sfilare le 
orfanelle in camicia per meglio assapo- 
rare i gusti del macello. E di tali pia- 
ceri tu ne devi avere avuti molti giacché 
— vedi caso — tu sapevi che Idalina a- 








































sione dei loro delitti. case, dei palazzi, delle chiese, di|Sentato la parto dell’ Idalina, non 6|A Faustino purco-a Padre Cappelli IrGIO] veva un.difetto fisico inuna gamba, si -- 






Si tratta di preti. E quandoliscrizioni e di caricatutò allusive|ststs suggestionata di*alcuno, ma ha| | -a Pad Stefani l'immacolato - a $al-| vede reverendo che ti prendevi spesso 
si dice di preti, si è detto di po-|all' inio della infelice Idalina pig in vt di un fenomeno di tanello lo spergiuro-a Pastore l'incli- x È guasto” visitare le gambe delle tue 
liticanti, d’intrusi, di torbidi ele-|ed agli altri misfatti dell’ Orfà-| Si prrsule essere pit imbecilli, ma| = t0 “somaro”, fotografo di S. Romanal E ora, enezita ricche, ora che la 
menti che stanno al disopra della|notrofio: si facci lato iù canaglie no dicerto protezione della Polizia in tuo favore è 

p notrofio; si facciano urlate clamo-|P Mon 0 4 elim vidla’idi l'isfiio Chiesa e degli assassini del Cristoforo LNIsle ora che l'opisicoe pabbilsa più 


artificio messo in opera per salvare i Colombo. insistentemente ti accusa come assas- 





























giustizia e delle leggi, che hanno|rose dietro a tutti i corvi e le 
nelle loro mani la repubblica per|cornacchie che circolano per le 


: a DEA È cavoli del presente e le capre dell’av-| La botola si è aperta, uno sbufto di|sino e stupratore, perché non si passano 
i capelli. i vie, si ostacolino tutte le proces-! venire. i fetore cattolico n'è uscito, nell’aprirsi,|in rivista medica le tue orfanelle ed i 
L’inchiesta contro di loro fulsioni, le buffonate e le carneva-{ Parlare di auto-suggestione in questo | Faustino--Cappelli-Santanello--Stefani-- {tuoi orfanelli, ma quelli che hai allon- 































aperta per burla. late religiose che hanno luogo 
Era eps gin ha|dentro e fuora delle chiese; si rac- 
ordine di «abbaffare », qualun-|colga continuamente del danaro ; sante ; 
que sieno le accuse, qualunque deo delle liste di sottoscrizione senipiiasoiiei venti i cit 
le testimonianze, i fatti ele provelper fare numerose pubblicazioni 
che si accumulano in sostegno|di manifesti e fogli volanti con- 
delle accuse. tro le ignominie e le infamie del 


Pastore-Pinheiro e Piedade sono rotolati 
giù d’un fascio gridando misericordia. 
Non si è udito che il tonfo di queste ca- 
rogne nella merda, quindi la botola si 
è chiusa. Requiescat in pace! Tomba più 
degna non potevate avere voi che per 
una settimana avete mistificato l’ opi- 
nione pubblica pensando di salvare un 
branco d’assassini e d’occultare un in- 
fame delitto, 

Fra tutti questi messeri il più da scol- 
parsi è l’immondo Faustino che improv- 
visamente si è veduto sorgere la sua 
assassinata viva e verde per virtù della 
mistica Paranhos. Lui naufrago ha af- 
ferrata la tavola di salvezza e fna le la- 


tanato per prudenza ? 

Perché se detta visita medica si pas- 
sasse il tuo lupanare sarebbe chiuso e 
tu e la tua mafia andreste diritti in ga- 
lera perché è vero che tu e il clero in 
generale siete forti che la brava Gazeta 
do Povo ti viene coprendo con pietoso 
manto, ma perdio un’inchiesta simile 
dovrebbe esser disastrosa per un assas- 


E giacché nel testo ho gratificato il 
celebre «Pastore» di Somaro voglio chia- 
rirne il perché: 

Le lettere di Pastore appena com- 
parsa l’Idalina mentre credevano ma- 
scherare la luce hanno snebbiato l’am- 
crime e le menzogne ha riconosciuto |biente. Un fotografo che fra tanto mar- 
nella Maria Maddalena, la Idalina dafciume si erge a difensore dei preti e 
lui stesso assassinata a colpi di palajcolla più bella faccia tosta del mondo 
sul capo. Lui il delinquente lercio e[afferma quello che non 6, questo foto- 
immondo che sapendo d’avere il Pinhei-|grafo non può essere che un rifiuto di 
ro dal suo lato consapevole dell’operato | #acrestia, o un furbo che facendo un 
idella Polizia in suo favore ha recitato]bel gesto abbia creduto di accaparrarsi 

l’ indegna commedia, e è arrivato adfla cliente!a dei collitorti e delle ma- 

o tardi i colpevoli in galera, chelinfiuenze ‘politiche e di danaro, {dell'Idalina in quell’istituto, al suo mo-|avere tal grado di faccia tosta da farsi]trone al butirro di cui é piena l’Atene 

obbligherà in qualche modo glijma non tali da poter contrarre-|do di vita li dentro, a certi dati to-|intervistare da un reporter del Fanfulla. del Brasile, e da quanto ho potuto leg- 

assassini in sottana a dar contolstare e vincere il movimento del- 18 Pegli dell'ambiente ri Ris ba E lui l’ assassino pronunciare quanto oa DIE er peter Ù 
A EpVE “rapa È sterno, alle sue com ivi internate| segue: 

dell’Idalina © delle altre vittime|la pubblica indignazione, se Que-|che disse Liegacecato È di cui fece i Sarà affare ancora di oggi e domaniffotografia dopo il fiasco di Idalina il 

che perirone miseramente fra le|sta saprà essere attiva e pertinace. nomi, ai preti e le monache che pur]perché anche i più increduli s’inchinino| posto del colendissimo Sig. Pastore nel- 


mani di padre Faustino e Com-| Avanti dunque le falangi an-|menzioné e riconobbe, al suo ratto dalinnanzi alla verità, ma poi tutto saràjl’arte e quello del Somaro, con orecchi 
Pagni, è dar prova di una incon-|ticlericali, e che la causa della'parte della Maria Luiza, alle rimem-|finito. Resterà solo di liquidare la par-|abbastanza lunghi e una coda man- 
cepibile ingenuità iuatizià S ufficialmente burlata|T2n2e della sua vita ta in Bebe-]tita fra noi e i nostri diffamatori giac-{Giata dalla rogna. — 

‘Tatti Ing teri d llo Stato gui ?, ., |douro, al ricordo della madre deglifché abbiamo pendente una azione giudi-{ Prado- Pinheiro - Pignaccia - Padella. 
i i poteri dello Stato sono|dai poteri che furono apposita-|stamato di cui spiffera francamente illziaria cui non intendiamo rinunciare. |Scendano gli allori sopra il tuo capo 
impegnati nella soffocazione dello|mente istituiti per servirla, trion- {nome (Notisi bene: il nome di questal. Si può esser più cinici #! Lui il Reve-{coperto della più bella chierica mai 
scandalo, tutti i milioni degl’il-|fi e s' irradi di tutta la sua mae-|signora non apparve mai sui giornali]rendo Consoni con quel po’ po’ di mar-|©sistita al mondo, scendano i fiori a 


lustri conti del papa sono a di-|stosa grandezza sotto : l' impulso|né in bocca di alcuno i) ed altre mol-|cio sulla coscienza aveva il coraggio di piene mani sopra te che dopo crepato 


da questa nuova turlupinatura, 
delitti commessi dai preti del-{zione popolare, finchè una delle doi fatti e‘delle (ebtimo@iiaali schiao: 


Abbaffa, adesso, che si trattala'fare giustizia, o la pro ndal. La bambina visse quasi sempre in 
di evidenziare il trucco della so- sitholericile Fasti tl cNpOr SMDGIA SIA POSTE SS A CORO 
stituzione giuocata da questi al-|zioni fenomenali. 
l’opinione pubblica per occultare|. Mille mezzi sono a nostra di-| La bambina non sapeva leggere, e 
quei delitti. sposizione per arrivare al trionfo|per conseguenza, ancorché per voce 
Oredere ancora che 1’ autorità |definitivo della giustizia e della|!ndiretta potesse avere avuto un molto 

o e confuso sentore dei sinistri av- 


ni ; + ramiiaLi ; sas ; tissime circostanze che una creatura|proferire anche delle minaccie, lui chejti infilzeranno sui cornicioni del Cat: 
ig per la difesa dei rei.|dei 200, strenui difensori. che non fosse mai stata nell’ Orfano- An la farsa indegna che stava rap-|tete a fare da aquilotto alle aquile di 
ppiamo ora a cosa attenerci,|] All’opra! trofio né ionata da alcuno non|presentando. Bisogna esser preti, biso-]bronzo. Ta che fosti l’ aquila dei poli 
a.qual partito appigliarci. Nè basta ancora. potrebbe assolutamente sapere. gna essere stati allevati nella fogna|ziotti di S. Paolo, tu che annebbiasti 
Il nostro compito potremmo| L’opera nostra, se vuol essere] Com’ 6 entrata tutta questa po’ po'|cattolica per essere in grado di rappre-|!a verità aiutando la menzogna per la 


to per terminato. proficua e ‘grandiosa, non deve Hi iosa nel cervello della Maria Mad- 
ci abbiamo accusato ; noi ab-]limitarsi a bollare d’ infamia i - ° 

biamo denunciato i colpevoli, spe-{sinistri assassini dell’ Orf. Orist. Pessano varia datori: 
cificati i delitti, portate innanzi|Colombo, ma elevarsi al disopra] No! s i 

le testimonianze e: le prove, ro-|del caso specifico da cui è attual-| La bambina ha parlato. 

Vesciati i piani tenebrosi ed obli-| mente impressionata la pubblica n onibtim sa confessato. 

qui della difesa, impedito ai no-|opinione ed assumere le dimen-| 1R Mana Ro tto i nomi dei 
"Ti nemici in agguato di soffo-[sioni di una campagna formida-|soi suggestionatori, dei briganti che 
eare la verità. bile contro il clero in generale, |l'hanno manovrata. 


via della verità. 

Sia gloria a te che trovandoti da- 
vanti la luce del vero cercasti l’oscuro; 
questi cialtroni di anticlericali sono ar- 
rivati a tempo opportuno e con un 
lampo di . magnesio hanno bruciato il 
losco castello costrutto dai sicari del- 
l’Ipiranga e che tu volevi far passare 
per il castello della verità. Gloria sia 
dunque « te dall’alto dei cieli e gloria 
a tutte le carogne di buona volonté, 
L. Moroni 


sentare tali commedie, ed essere coraz- 
zati di tanto cinismo. 

Un assassino che sa che nun andrà 
in galera quante più ne faccia, per oc- 
cultare il suo delitto, un assassino che 
sa che sotto il limpido cielo di mamma 


Faustino senti: solo in questa terra 


rapite e nigi ia ma P PESA A CORI 2) ] LS RUBA RA Di cao QRS TEN LI SOSIO 
pla ppi i io la ta AT li ia i maine iti 
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LA BATTAGLIA 





L'opera infame di Pinheiro e Prado 





A inquisire gli stupratori e gli as- 
sassini dell’Orfanotrofio Cristoforo Co- 
lombo, le alte autorità paulistane, di 
accordo col clero, hanno incaricato 
l’uomo che ci voleva: il delegato Pi- 
nheiro Prado. 

Pinheiro Prado—per chi nol sapes- 
se—non è soltanto un carola di forza, 
un fervoroso manducatore di ostie, nato 
e cresciuto fra le troiesche sottane dei 
preti, e per giunta parente di una mo- 
naca di quell’immondezzaio; ma é 
anche un abbaffone e un invertebrato 
di cui sarebbe impossibile trovare l’u- 

0. 
E’ uno di quei cani domestici che 
obbedisce fedelmente a tutti gli ordini 
dei padroni, che morde o va a cuccia 
a seconda che l’interesse dei padroni 
esiga, una marionetta mossa coi fili, 
una testa di legno, che non ha di suo, 
che non ha di proprio, di vivo e di 
reale nulla affatto all’infuora di una 
buona dose d’imbecillità e di cattiveria. 

Messo in una data posizione, orian- 
tato in un senso piuttosto che in un 
altro, è una specie di Tamanduà : non 
si muove neppure a ceîfoni sulla faccia. 

E' l'uomo, o se più vi piace, l’ani- 
male che ci vuole. 

E' lui l’incaricato di tutti gli abbaf- 
famenti, quello a cui è commessa la 
sacra funzione di mettere in tacere 
tutte le cose sudicie e disoneste che 
si succedono sotto il bel cielo di que» 
sta repubblica... papalina. 

Quando per ragioni politiche c'è uno 
sbudellamento nell'interno, quando per 
la camorra e la cuccagna delle ammi. 
nistrazioni municipali, le camarille più 
fosti, le più prepotenti si fanno ragione 
colle carabine di quelle più deboli e 
il telegrafo porta la notizia che in tale 
o tal’altra località è avvenuto un con- 
flitto con tanti feriti e tanti morti, chi 
è che vi accorre, chi è che vi si spe- 
disce a tutta carriera, è l’abbaffone Pi- 
nheiro Prado. 

Con Pinheiro Prado, in due o tre 
giorni è tutto arrangiato. Chi le ha 
date le ha date, e chi le ha prese se 
le tiene. 

Il testa di legno non suda molto 
colle sue inchieste. La sua conclusione, 
poi, è invariabilmente la stessa: non 
provata reità. Così, gli assassini sono 
in salvo, e le vittime reclameranno 
giustizia... nel mondo di là. 

Per soffocare lo scandalo dell’Orfa- 
notrofio, si é eletto dunque il ben noto 
abbaffone Pinheiro Prado (vulgo Pi- 
nheirinho). 

Si sapeva che lui sarebbe stato in- 
flessibile alla voce della giustizia e 
della verità, Si sapeva che, non solo 
non avrebbe fatto nulla per iscoprire 
le prove del delitto, ma che avrebbe 
pasti anzi tutto il possibile per occul- 
tarle. 


NOTEALLEGRE 


INTORNO AL TRUCCO 








Gragas a Deus!... 

Non appena si diffuse la sensazionale no- 
tizia della riapparizione dell’Idalina, in quasi 
tutte le località dell'interno, l' armento pitto- 
cone, pecorone, ignorantone, troione e bscche- 
rone dei fedeli organizzò feste di gioia, pro- 
cessioni, prediche e comizii. S'illuminarono a 
giorno le chiese, si cantarono inni di laude 
al signore dei cieli per aver fatta la grazia, 
si fecero fuochi d'artificio e si lanciarono ana- 
temi sul capo degli anticlericali per aver ca- 
lunniato ì vergini martiri e santi maialoni in- 
gonnelati dell’Orfanotrofico immondezzaio del- 
l'Ipiranga. 

Sventato il trucco, tutti gli armenti beoti 
fimasero a bocca aperta. I preti troioni se la 
fecero nelle mutande, e le devote tabaccose 
starnutarono a più non posso. 


La stampa pretonzolaia 


In tutte le località dell'interno esistono dei 
giornalucoli che sono il raccogliticcio di tutta 
la grafomaniaca imbecillità nazionale, e che 
all'infuora di annunzi di reclame, di softietti 
e di ritagli di prosa ridicola e quaqgueronaia, 
non riuscirete a trovarci più nulla. 

Questi fogliuncoli, insipidi, sciocchi, melensi, 
che possono servire da barometro alla coltura 
indigena dell'interno, sono gli organetti sto- 
nati delle diocesi, sui quali i preti vomitano 
tutta la loro bava e le loro goffe giaculatorie. 

All’annunzio della riapparizione dell'Idalina, 
intonarono il coro nasale delle invettive contro 
la stampa liberale, contro gli odiati stranieri, 
contro i calunniatori dei degni sacerdoti della 
chiesa, ma più specialmente contro noi della 
Battaglia e della Lanterna che avevamo de- 
nunziato le immoralità e i delitti dei preti. 

Fra questi, c'era chi domandava per noi 
l'espulsione ; c'era chi voleva il processo ; c'era 
chi consigliava il linciaggio, insomma, una 
crociata di vendetta e di morte sulle nostre 
povere teste. 

Adesso, a commedia finita, tutti quei botoli 
ringhiosi son tornati a cuccia, e i poveretti, 
dopo la purga, sono in preda ad'una diarrea 
tremenda. 

Il prete di Atibaia 


Auche il prete di Atibaia — quello stesso 
che, inavvedutamente ci rilasciò il certificato 

















del cane domestico, ammaestrato, con 
tutta quell’acume che pnò uscir fuora 
da una testa di legno, e con tutto quel 
cinismo, con tutta quella perfidia ed 
infamia 

nima abietta di un poliziotto. 

i colpevoli. 

dezzaio dell’Orfanotrofio. 


nache puttane che hanno fabbricato 
figli coi preti. 


opportuno, ad una visita medica ed 
all'interrogatorio di tutti gli orfanelli. 


vuta corsiderazione le rivelazioni del- 
l'America Ferraresi. 


lisi chimica le ossa e la terra asportate 
dall’escavazione operata nell’ Orfano- 
tare le numerose vittime che sono state 
deturpate dai preti. 


l’Idalina era ancora viva e che ne 
avrebbe fatta ricerca. 


ha armato il trucco della sostituzione. 










































































































vinto dell'enorme trucco (prova sicura 
del loro primo delitto) anch'io mi sento 
in dovere di rivolgere qualche parola 
a certi famuli di San Rocco che ancora 
cercano di insultare questo giornale, 
difendendo l’opera infame della polizia 
e dei preti. Si, a questi vili denigra- 
tori della più bella causa della libertà, 
a questa razza di’ bifolchi degenerati; 
degni botoli ringhiosi che tutto hanno 
venduto onore, coscienza e libertà, e 
che solo servirebbero da ruffiani ai 
preti, capangas ai padroni, e spie alla 
polizia, rivolgo tutto il mio disprezzo 
e quello di tutti gli nomini liberi e 
coscienti mettendoli alla gogna. 


CaRLo Risso 


AI salvataggio degli assassini 


E DEI LORO COMPLICI 


sostituzione per il salvataggio dei preti 
assassini e stupratori ; ora, che il dott. 
Pinheiro poteva ritrovare tutti i fili 
della matassa e andar dritto alla sco- 
perta di tutta la verità, ha avuto paura 
di stuzzicare questo vespaio, ed ha volto 
a Minas la prora, onde rintracciarvi... 
qualche altra Idalina! 

Mai, come nei caso della presente 
inchiesta, si 6 avuto tanta paura della 
verità. 

Mai, come adesso, la polizia si é schie- 
rata tanto palesemente e impudente- 
mente in difesa degli assassini. 

È mai il mondo assistì a caso più 
singolare e bizzarro di questo : di anar- 
chici che, senza alcuna fiducia nei go- 
verni, nelle polizie e nelle leggi, invo- 
cano giustizia in favore della infanzia 
contaminata ed uccisa, e di polizie e 
di governi che, incaricati di eseguire 
quelle leggi, sorgono invece in difesa 
dei criminali, ghignando ferocemente 
in barba alla giustizia. 


Solidarietà 


Nel Giappone hanno inforcato tre me- 
dici, un ingegnere e tre sacerdoti bud- 
disti, una donna e parecchi operai. 

ll telegrafo ci ha dato la notizia del 
fiero contegno di questi martiri del pen- 
siero anarchico dinanzi ai lore giudici, 
che avevano l'ordine perentorio di man 
darli sulla forca. 

Un grido unanime fu la risposta di 
tutti i nostri compagni : 

Viva l’anarchia ! 

Banzai ! 

E non era il banzai feroce delle stra- 
gi della guerra russo-giapponese; non 
era il banzai dell’orgoglio felino di due 
despoti — czar e mikado — che manda- 
va alla strage un milione di giovanotti; 
ma era il banzai superbo dei martiri 
che videro le immani miserie di un po- 
polo lavoratore, oppresso, affamato e de- 
gradato, e abbandonarono agi e onori 
per risollevare tutti quei miserabili e 
dargli la coscienza della loro abiezione 
e del loro diritto perchè si unissero nella 
lotta santa della loro redenzione. 

son morti per avere pensato, per 
avere ardito di dimostrare, con Vesem- 
pio palpitante di funciulle e di bimbi 
uccisi nelle fabbriche con l'imposizione 
di un lavore micidiale e retribuito con 
una mercede di fame, che la felicità dei 
ricchi si ergeva sul più dtroce supplizio 
di tutto un popolo. 

E 8on saliti sulla forca, col sorriso 
sulle labbra; ineggiando al loro grande 
ideale — all’anarchia. 

Gli operai di Europa e di America 
han protestato; in Francia e in Inghil- 
terra una Élite di pensatori ha prote- 
stato; il proletariato dei paesi più pro- 
grediti ha protestato contro l’immane 
macello di questi martiri, rei di avere 
pensato che chi lavora ha diritto alla 
terra, al pane, al lavoro, alla libertà. 
La coscienza popolare è insorta contro 
î truci assassini, ma cosa hanno fatto 
i medici per i loro tre confratelli im- 
piccati per reato di pensiero ? 

Kotoku—medico e letterato insigne, 
che abbandona con altri due colleghi gli 
agi della vita e tutti i suoi onori per- 
chè il cuore lore sanguina di dolore di- 
nanzi alle miserie di tutto un popolo 
eran dunque indegni della classe a cui 
appartenevano ? E forse unico ufficio dei 
medici ricettar purganti, accoltellare cor- 
pi e amputare arti? Sono dunque scesi 
nelle miserie e nei mali umani per per- 
dere ogni sensibilità, ogni gentilezza di 
cuore ? 

E mi rivolgo ai medici, più che ad 
altri del ceto professionale, perchè essi 
per istudio e per dottrina dovrebbero 
rappresentare una Élite in cui il vil 
guadagno non dovrebbe essere il nec plus 
ultra delle aspirazioni. 

To sono di quelli che non credono che 
lo spettacolo delle sofferenze umane — 
spettacolo a cui la professione eostringe 
ogni giorno i medici—atrofizza il cuore 
dell’uomo il cui lavoro consiste nel gua- 
rire i mali del corpo e della mente, per- 
chè la medicina più che un lavoro è una 
missione sacrosanta il cui fine principa- 
la non è di arricchire i suoi pionieri ma 
di portare la gioia dove c'è il dolore e 
di portare la salute laddove lugubremen- 


Ed è ciò che ha fatto colla fedeltà 


che possono albergare nell’a- 
Si 6 rifiutato di mettere agli arresti 
Si é rifiutato di chiudere l’immon- 


Si é rifiutaro di rintracciare le mo- 








Si é rifiutato di procedere, a tempo 


Si 6 rifiutato di prendere nella do- 


La polizia, ora più che mai, lavora 
indefessamente al salvataggio degli as- 
sassini e dei loro complici. . 

Ordini superiofi sono stati dati per 
tutto ricoprire, per tutto abbaffare. 

La Curia arcivescovile, che tiene il 
governo per i capelli, il presidente dello 
Stato che é un carola di forza, un noto 
conte papalino che ha parecchi milioni 
da spendere, e l’ alto cattolicume pau- 
listano che vede la barca della reli- 
gione andare a precipizio, coalizzati da 
inconfessabili interessi, procedono nel 
modo più sfacciato alla soffocazione de- 
gli scandali enormi dell’ Orfanotrofio 
Cristoforo Colombo, nella speranza di 
riuscirvi con un simulacro d’ inchiesta 
ad usum delphini, destinata a gabbare 
la pubblica opinione e la giustizia. 

Il danaro che é corso in questi giorni 
per allucchettare la bocca alla stampa 
brasiliana, preparar nuovi trucchi e su- 
bornare testimoni, assurge a somme fa- 
volose. 

Si é ginocato il tutto per il tutto. 

La mala fede, l’audacia i subdoli mezzi 
impiegati in questo senso dai torbidi 
elementi cattolici superano i limiti del- 
l’immaginazione. 

Dall’assassinio della povera Idalina 
alla commedia indecente della sua riap- 
pariziene nella persona di Maria Mad- 
dalena, é stato tutto un succedersi inin- 
terrotto di menzogne, d’imposture, di 
manovre, d’imboscate, d’ infamie, ten- 
denti a strozzare in gola agli accusa- 
tori la voce irrequieta della verità. 

Prima, la menzogna patente che la 
Idalina de Oliveira fosse stata rapita 
dalla ormai fantosa Maria Luisa, recen- 
AUReRiO rintracciata, per inconcepibili 

ni. 

Poi la bugiarda storiella dell’eredità 
della bambina, dell’apparizione di questa 
in Monte Alto, del suo sequestro in una 
fazenda di S. Joîo d’ Ariranha, e dei 
tentativi infruttuosi dell’ Alferes G@al- 
linha ‘per liberarla. 

In ultimo, È tentativo disonesto, la 
macchinazione tenebrosa, il eolpo au- 
dace, teatrale, chiassoso, per sostituirla. 

Lasciati in pace nel corso di 3 ampi 
gli stupratori e gli assassini dell’Orfa- 
notrofio, malgrado la voce d’ innumere 
vittime e le rivelazioni dell’ America 
Ferraresi facessero piovere sul loro 
capo delle accuse nere, orrorose, schiac- 
cianti, si credeva almeno, che, dopo 
l’ultima abbominevole trama, dopo l’ul- 
timo, definitivo e completo smerdamento 

















Si é rifiutato di sottoporre ad ana- 


trofio. i 
Si é rifiutato di ricercare e di ascol- 


Ed ha fatto finzione di credere che 


Qaindi, d’accordo coi preti assassini 
e stupratori, d’accordo coi Costa, i Pa- 
ranhos, i Pastore e gli altri compliei, 


Per riuscire nell’intento, si é servito 
di una bambina degenerata a cui si é 
fatta imparare a memoria la parte che 
doveva fare. 


Ha lasciato entrare a vederla in casa 
del bigottissimo Costa, frati, monache, 
preti, impiegati dell’Orfanotrofio, tutti 
coloro infine che erano interessati a 
far passare la Maria Maddalena per la 
vera Idalina. 


Si é guardato bene dal chiamare lo 
Stamato per una identificazione. 

Si é guardato bene dal raccogliere 
le rivelazioni di Emilio Elena circa l’i- 
dentità della piccola commediante. 

adito bene dal mettere a 
confronto la bambina con i suoi ge- 
nitori e di prendere nella dovuta con- 
siderazione le dichiarazioni di questo. 

Ed a trucco scoperto si é guardato 
bene dal mettere in galera i Paranhos, 
i Costa, i Pastore, e se stesso. 

Chi voleva mettere in galera, invece, 
eravamo noi, gli accusatori, e i geni. 
tori della bambina. 

Questo era il piano! 

Questo era lo scopo dell'inchiesta, il 
fine recondito contanto desiderato © 
quasi (é mancato un ette) raggiunto. 

Adesso, possiamo fargli banana. L’e- 
gregio testa di legno deve ringoiarsi 
l’imprudente e cretina minaccia di ven- 
detta lanciata contro di noi. 

Ah, con noi... ndo se drinca! 





di nascita della Maria Maddalena Silvestre, 
mandando a gambe all'aria il trucco infelice 
del clero paulistano—due giorni primajaveva 
fatto una predica in chiesa, fulminando di 
anatemi e torbidi elementi anticlericali che 
avevano calunniato (?) i santi padri dell'Or- 
fanotrofio, invitando i fedeli a render grazia 
a Dio per aver fatto rintracciare la Idalina. 

Povero prete, come deve aver mandato giù 
male la pillola ! 


Imbecille!... è quello là 


Veniamo ora a conoscenza di un’ aneddoto 
curioso. 

Appena saputo che l'idalina era stata ri. 
trovata, in casa Costa fu una processione di 
preti e di frati che andavano a riconoscerla. 

Fra questi animali in abito femminile, ve 
ne fu uno—proprio un prete dell’Orfanotrofio 
—che entrò dentro di corsa, tutto anelante 
e trafalato, e abbracciando una bambina, co- 
minciò a baciarla con grande effusione, escla- 
mando: «Oh, la nostra Idalina! Grazie a Dio, 
ti abbiamo alfin ritrovata l»... 

Un altro prete, acchiappandolo per la co- 
colla, gli .dice: «Cosa fsi, imbecille! Non è 
questa l'Idalina... E’ quella là». 

Il povero reverando si fece rosso come un 
peperone. 


Il porco Censoni e il suo Dio 


interrogato se in quella bambina della rua 
Direita riconoscesse la vera Idalina, padre 
Faustino Consoni rispose con questa formula 
di giuramento: «Vi giuro che è l'Idalina, quanto 
è vero che c'è Iddio». 

Adesso che l'Idalina non è più... l'Idalina, 
ma la Maria Maddalena in carne ed ossa, noi 
possiamo invertire la proposizione e rispon- 
dere a quelli che ci domandano se c'è Dio, 
colla formula consoniana : i 

Tant'è vero che c'è Dio, quant'è vero che la 
Maria Maddalena.... è UIdalina !... 


che rappresentano, si sarebbero decisi 
ad agire secondo giustizia e andar fino 
in fondo a questa losca faccenda, non 
foss’altro per dare al pubblico in ge- 
nerale quella soddisfazione che da 3 
anni invano richiede. 

Ma nulla di tutto ciò. Quando si trat- 
tava di chiudere l’Orfanotrofio, di mette- 
re in galera i sinistri deturpatori di fan- 
ciulli e di bimbe e i loro tristi assassi- 
ni, di raccogliere, sul teatro stesso in 
cui gli orrendi misfatti furono compiuti 
tutte le testimonianze e tutte le prove 
della loro colpabilità, o della loro in- 
nocenza, il dott. Pinheiro Prado—que- 
sto scarabocchio umano, metà furfante, 
metà imbecille—dando prova della mag- 
gior mala fede possibile e del più gran- 
de sorvilismo alla causa dei delinquenti, | fe minaccia la morte. ; 
divergeva le indagini dal punto indi-1 - Ketokw ed i suoi compagni aveva- 
cato, si allontanava dal luogo del de-|no inteso nel suo significato altamente 
litto, lasciava tempo ai maialoni insot-|umano questa grande verità: cosa può 
tanati di preparare il loro piano di di-|fare il medico laddove la fatica uccide 
fesa, e se n’andava alla ricerca... del-|e manca il cibo e manca l'igiene e man- 
l’Idalina, come se il capo d'accusa con-|ca Varia e l2 luce? 
tenuto nella nostra denunzia, anziché] Ed essi che non sapevan mentire mo- 
mettere in luce l’assassinio della infelice|strarono che una casta di predoni ave- 
bambina, avesse vagamente accennato|van ridotto scienza e vita ad una ma- 
alla scomparsa di questa. cabra ironia. Nelle fogne dove vegetano 

Ora, che un nuovo trucco é sventato, | le famiglie proletarie, in queste fogne 
ora che si tratta di metter le mani neifdove manca il pane cosa poteva ‘fare la 
capelli di tutti quei criminali che l’hanno|medicina ? Nulla. E questi tre medici 
organizzato, ora che si tratta di stabilire|onesti, questi tre mediei che non sapevan 
le responsabilità di un nuovo delitto|mentire, non vollero rendersi complici 
e costringere i Costa, i Paranhos, i Pa-{dei briganti che hanno assiso la civiltà 
Store, un conte e una contessa papalini|delle nazioni sulla miseria e la degenera- 
a confessare la parte di complicità che|zione dei popoli, abbassandosi alla farsa 
hanno presa in questa manovra della!d’un empirismo inutile quanto bugiardo. 





A CUCCIA, CANI MARCI! 


Ora che l’infame e vergognosa com- 
media è finita e che la verità ha trion- 
fato, schiacciando e smascherando tutte 
le perfide macchinazioni di quella più 
infame geldra di degenerati che sono 
gli uomini delle tenebre, e che davanti 
alla luce dei fatti tutto il mondo che 
ha coscienza e che ragiona, si è con- 



















































B lanciarono il grido di redenzione 
alle plebi sfruttate, malate e miserabili. 

Per aver sognato questa grande giu- 
stizia li hanno inforcati. 

Ma i medici ligi agli ordini costituiti 
continuano a ricettar droghe inutili lad- 
dove occorrerebbe cibo sano, igiene e sole. 

I tiranni li lascian tranquilli, ma la 
loro scienza nelle stamberghe non fa nes- 
sun bene: tutt’al ‘più giova ad essi a 
farsi provetti — studiando sulla caro- 
gna del povero — nell'arte di guarire i 
ricchi, MastR' ANTONIO. 








Il nostro ideale 


I 


Il pubblico — e nel pubblico vi sono 
molti proletari — non ha idea di quel 
che sia l’ anarchismo. Gli errori su 
quest’argemento sono molti e non pic- 
coli. La grande stampa assoldata al 
capitale e ligia per amor di bottega 
ai governi, in venti anni di menzogne 
ba gozzovigliato di fantasia per discre- 
ditare l’ anarchia e gli anarchici. E 
non sono mancati a dar man forte ai 
giornali, in tutti i paesi, una pleiade 
di lazzaroni del calamaio, che hanno 
tessuto sull’anarchia e gli anarchici 
leggende sacripantesche di congiure 
inverosimili e di delitti mostruosi non 
mai avvenuti. Fra noi tertamente non 
sono mai mancati uomini d’ ingegno 
che hanno demolito tutte queste truci 
fantasie con la luce della verità, ma 
con un profitto molto relativo, poichè 
ben ridotto é ancora il numero di 
quelli che alimentano la luce della ve- 
rità con l’olio della ragione. 

I nostri avversari dispongono oltre 
che ai mezzi che tutti sanno — eser- 
cito, polizia, magistratura, privilegio 
di lavoro ecc., ecc., — di altri mezzi 
potenti, i quali le nostre misere risorse 
e la nostra non ricca stampa, ben 
poco possono competere per iun- 
gere il grosso del pubbliso. DeL 

Con i nostri poveri mezzi, non v'ha 
dubbio, abbiamo fatto dei veri mira- 
coli. In paesi dove vi sono centinaia 
di grandi giornali, tirati a rutativa a 
centinaia di migliaia di copie; dove vi 
sono delle migliata e migliaia di pub- 
blicazioni periodiche e dove tutti que- 
sti organoni, organetti e organacci, in 
fondo, malgrado tutte le differenze di 
colore politico e religioso, formano uu 
mirabile accordo di guerra a base di 
fantasie più o meno atroci contro le 
idealità anarchiche, e tutta questa im. 
mensa incessante produzione di ca- 
lunnie e di menzogne raggiunge ogni 
giorno una mole superiore a quella di 
tutti i nostri giornali pubblicati du- 
rante trent'anni! 

Non v'é dunque da prendersela 
troppo col pubblico poichè è in qua 
parte esposto a tutte le insidie della 
sacra camorra dei preti, dei padroni 
e dei governanti, e fuori del raggio 
della nostra azione, se ha delle idee 
errate sull’ anarchia e sugli anarchici. 

Ma noi malgrado i nostri miseri 
mezzi finanziari — in un regime dove 
il danaro é tutto — abbiamo un grande 
vantaggio sulla lurida cricca dei pro- 
duttori e venditori di menzogne: quello 
di parlare il linguaggio della verità, 
ed é a questo vantaggio ch'è dovuto 
il soffio potente di rinnovamento che 
oggi fa sussultare tutta la società — i 
ricchi di paura ed i poveri di speranze 
di riscossa. 

L’uomo quand’ha studiate, comprese 
e valutate le nostre idee sente la ne: 
cessità imperiosa di communicarle ai 
suoi simili, poichè la sua mente non 
è più schiava di rinuncie accettate per 
tradizione e pregiudizio. 

Questo fatto dà la chiara spiegazione 
come le idealità anarchiche, sventando 
insidie, smascherando menzogne, vin- 
cendo persecuzioni feroci, si siano fatto 
strada—malgrado l’esiguità dei mezzi 
—nella coscienza universale. 

E mertre i partiti politici rovinano 
nel fango e musiono sotto l’universale 
indifferenza, l’anima umana si libera 
gradatamente dei suoi timori e dei suo! 
pregiudizi, violentemente in una vasta 
insurrezione contro tutti gli ordini co- 
stituiti della società tirannica del pri. 
vilegio. 

L’anarchia è l’essenza dell’ anima e 
del cuore umani. Tutte le passioni pure 
agognono ad essa. L’amore intenso sin- 
cero vince in essa; la bontà ne fa la 
sua espressione ; la bellezza le chiede 
la sua apoteosi. L'anarchia é vita libera 
intensa. Libera la scienza, l’arte, il la- 
voro dall’imperio dei mercatanti, per 
portarli nella gloria di tutte le espan- 
sioni umane. 

L’anarchia dell'odio per l’odio 6 una 
leggenda bugiarda quanto malvagia. 
Il medico che combatte la sifilide nos 
odia l’uomo ma l’ama, odia la sifilide 
perché ama l’uomo. L’ anarchico odia 
semplicemente il male. Ha forse torto? 
Venga avanti un miserabile in buons 














fede e ci dica...se ama la miseria; se 

6 di veder affamati i suoi piccini, 

da là sua compagna, e se sente pia- 

cere di ammazzarsi giorno per giorno 

in un lavoro che non gli dé& nessuna 

- gica ma che arricchisce un fannullone. 
on 


tutti i grandi che hanno odiato il male 

i e fatto il bene? Non si odia forse il 

colera, la lebbra, la peste ? E perché ? 

Perché uccidono l’uomo. Ha dunque 

ragione l’anarchico di odiare l’autorità 

che arma il sicario che uccide il pem- 

satore o l’operaio che reclama un po’ 

più di pane per la sua famiglia; ha 

ragione l’anarchico che odia lo sfrut- 

tamento dell’uomo sull’uomo, perché é 

0 causa di una infinità di mali soeiali. 

i La storia dello sfruttamento umano é 

; una storia di orrori, di miserie, di de- 

ò generazioni e di delittti. 

1 Qaanti bambini che dovrebbero an- 

dare a scuola, aver. la vita assicurata, 

si uccidono lentamente negli ergastoli 

industriali? Quante fanciulle strappate 

alla gioia del sole si anemizzano e muo- 

iono per soverchia fatica e mancanza 

" di nutrimento? Quante madri sono strap- 

ai loro piccini che restano in ba- 

della strada, nel più perfido abban- 

0 dono — veri apprendisti del vizio e 

del delitto —per andare a sani i 

toazo di pane a prezzo di dodici ore 

0 di micidiale lavoro ? Quante donne 

i spaventate dalla vita orribile delle fab- 

briche e dal tanfo dalla catapecchia 

domestica si sono date alla prostitu- 

zione e finiscono sfatte dalla sifilide? 

Quanti uomini stanchi di ammazzarsi 

iorno per giorno —ad unico profitto 

0 dei mi infingardi — si sono dati 

i al vizio ed al delitto e finiscono mise- 

o ramente la loro grama esistenza in un 

ri ergastolo o sul patibolo dopo aver pian- 

È tato una lama nel petto di un uomo 

n per rubargli uno scudo, o per avere 

n ammazzato un amico o uno sconosciu- 
to in una baruffa da bsttola ? 

Ah! noi anarchici odiamo tutto ciò, 
tutte queste anormalità del privilegio, 
intensamente inestinguibilmente. 

a (Continua) AGRATIBIS. 


:- RO L'INVERNO SOCIALE 


Do Giorno per giorno, come forza sociale 
pi . d’incessante progresso, non esiste, a dirla 
; propriamente, una contesa aperta delle 
classi sociali, esiste semplieemente un 
» placido statu quo fra chi lavora e sof- 
Ri fre e chi fa consistere tutto il suo la- 
I voro nel carpire il frutto del lavoro al- 
Re trui, e scopo della propria vita è il go- 
dimento perpetuo. 
Certamente questo stato di cose ha 
: i suoi conturbamenti, ma quasi sempre 
non commuovono che la superficie. Il 
fondo, il cuore sociale, resta tranquillo, 
o vive pur sempre meccanicamente. 








1 regime che lo dissangua e opprime. A 
o vero dire questo stesso operaio, nel 
; fondo' dell'anima sua, sente che il pa- 
drone deve tutto a lui, sente che il 
0 suo maggior nemico è il padrone stes- 
Bs so, ma tale è la dose di servilismo che 


1 dovesse tutto al padrone e ne fosse il 
g suo maggior amico. 

Non vha dubbio che la nostra epo- 
ca sia una epoca di rinnovamento, ma 
tale è tanta l’abitudine del popolo al 

E servaggio che questo movimento d’a- 
n scenzione si nasconde nella crisi degli 
Br ideali e dei partiti, e si sperde in un 
rumore di chiassosi litiganti completa- 
È) mente staccati dalla vita della società. 
0) E’ ben vero che ogni partito ha i 
- Suoi grandi uomini ed i suoi gregari 
0 ma il popolo resta cristianamente ras- 
A segnato al servaggio ed alle sue mi- 
serie, 
0 I partiti non han più potere, di con- 
le turbare fino all’imo lo statu quo, l’ani- 


ma collettiva si compenetra lentamen-|te, 


pi te d’ideali ma abborre da tutte le di- 
la Spute fra i Focioni ed i Demosteni, 
sente l’orrore delle competizioni dema- 


x) gogiche che terminano sempre, preval. 

Ea o l’uno o l’altro dei contendenti, 
e col rafforzare lo stato esistente di cose. 
6 I partiti han compiuta la loro para- 
he bola storica: siamo all’inizio del valore 
ls dell’ideale. 


le Alora come spiegare la non esisten- 

za di una vera e propria contesa di 

Classi nell’odierna società ? 

br La calma, il placido statu quo, non 

n- è che la risultante di un vasto e pro- 
fondo scetticismo delle plebi produttri- 


D. &tandiosa negazione di tutti gli antichi 

Valori sociali, e che non potrà appro- 

le dare che ad un assetto libertario della 
Società, 

ll La e lavoratrice ormai non ha 

più non restano che degli idoli, 
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che si moltiplicano con 1’ aumentare 
delle sfiducie e delle delusioni proleta- 
rie, e l’idolatria è fatalmente destinata 
a perire nella sperequazione del potere 
di un grande idolo sulle teste di su- 
ghero di santucoli che il primo vento 
di risveglio inabisserà per sempre. 

La stasi trionfante della democrazia 
(ultima forma attiva della vitalità po- 
litica della borghesia evoluta) è la pro- 
va di questo grande fatto sociale. Non 
mai, e con tanta ipocrisia, le classi di- 
rigenti hanno parlato dell’avvenire del 
popolo con tante lodi, e non mai come 
ora l’han fatto lavorare alla produzio- 
ne d’immense ricchezze, e non mai in 
proporzione ad esse lo hanno così mal 
compensato. 

E’ l’epoca del trionfo della libertà 
come non senso. La sua affermazione è 
il disordine ordinato. Le classi abbien- 
ti vogliono soltanto quiete, quiete e 
quiete ad ogni costo. I governanti che 
non sanno dar quiete sono perduti, e 
Tartufo s'è fatto tiranno, e con Tartu- 
fo tiranno cos'altro poteva imperare se 
non la pavida democrazia vera espres- 
sione politica del più feroce tartufismo 
sociale ? 

E tutta la vita pubblica nuota nel 
marcio. La democrazia moderna carica 
l’uomo operoso e utile d’un immane 
peso d’obblighi — vere catene di schia- 
vitù—nel cammino della vita e gli dice: 
cammina. E l’uomo sta fermo, e le 
masse lavoratrici stan ferme: il peso 
degli. obblighi accascia tutta la vita del 
proletariato. La quiete regna. Ma quale 
quiete ® Il rispetto degli ordini sociali 
dal fondo morale e religioso s'è rele- 
gato nel terrore. Le istituzioni sono 
sacre per le baionette non per se stes- 
se. Si paga la taglia al brigante che 
spiana il moschetto : il governante ve- 
nerabile è scomparso. Ll:yd George 
vale come un simbolo d’odio plebeo 
contro i lords affamatori; togliete il 
simbolo è resterà Giolitti o Briand o 
Canalejas: un volpone difensore del pri- 
vilegio. Un Cavour, chiedente il san- 
gue del popolo perla patria, non è più 
risuscitabile: i ricchi sono stati troppo 
avidi nell’impossessarsi della patria ed 
hanno ucciso l'idolo portentoso, lascian- 
do la terra nuda nel suo valore reale. 
E l'odio contro l’usurpatore della terra 


no: la terra è di chi la lavora. 

Il fallimento dei partiti è ormai con- 
sumato. Le contese demagogiche ormai 
non sono che miseria e fango. La mag- 
gioranza degli uomini tace ma non cre- 
de più; ha perso la fede nei condottie- 
ri e negli apestoli: nell’anima colletti- 
va elabora lentamente la sua fede: 
la fede nei propri atti, nella sua forza. 

Dove sono andate le grandi lotte di 
partito:? Gambetta faceva scattare tutto 
un popolo, Déroulède il sno successore, 
lo fa ridere di compassione. 
scuotere l’anima d’Italia, 
dormine. Perchè ? Il popolo credeva che 
la libertà di lor signori fosse tutt'altra 
cosa. La libertà vuota di contenuto che 
gli han dato era per lui la miseria e 
l'oppressione. E questa libertà di ven- 
dersi per forza ad un che. 6 
libero di comprarlo o non l’ha disillu- 
so, e 8'é messo da parte per raccoglie- 
re le sue forze. Noi, ora, viviamo in 


umana, 

nare un cumulo di paure e di pregiu- 
dizi, e deve ancora vincere delle im- 
mani invidie. La fede negli emancipa- 


tori, negli amici del popolo 6 perduta 
ma nell’anima proletaria c'é ancora il 
buio. Le caste abbienti hanno affidato 
la loro sicurezza alla notte di quelle 
coscienze, che penano timorose, ma non 
credono pit nella provvidenza dei loro 


padroni e dei loro governanti. 
Ma.la verità malgrado tutto si fa 


strada, le. paure poco a poco vanno 
scomparendo dall’anima proletaria, e la 
luce dell’ideale, per quanto penosamen- 
manda i suoi vividi raggi nel tene- 


brere della sua coscienza. 


E la nuova coscienza la vediamo na- 
scere ed affermarsi tutti i giorni, in 
manifestazioni non dubbie. Il male al- 
trui — lo voglia o non la filosofia di 
Nietzsche — non é più mezzo gaudio: 


conosce pit frontiere. E' un passo solo, 
ma é un grande passo che ci avvicina 
immensamente all’ora in cui il prole- 
tariato, abbandonati pregiudizi e paure, 
scenderà in campo a ‘conquistare con 
ci — stato d’animo che precorre la più|la forza la parte di benessere che gli 


spetta sulla terra. 
ANNA DE’ GIGLI. 





Leggete e fate leggere 


LA BATTAGLIA, 






































































non sentendo nulla per le tribolazioni 



























































































cessa di essere umile, per combattere] Essere nel vero è una gran cosa, 
l'impero dell’ozio su tatta la vita so-]ma perchè questa situazione possa pre- 
ciale, e sono i rivoltosi che prima o|valere, dare un utile sociale è d’uopo 
poi finiranno per rompere l’equilibrio]usufruirne razionalmente; e come rag- 
fra gli oziosi e leloro umili bestie pro-{giungere questo scopo se non si é 
duttrici, primo passo gigantesco verso prozsoni a vincere gli avversari con 
l’armonia e la solidarietà razionale di ogica della ragione ? 

un nuovi evo. A questo scopo, in una conversa- 
zione avuta fra compagni, s'6 ventilata 
l'idea di fondare un centro di studio 
e di propaganda nel centro della città 
dove oltre ad essere un luogo di ri- 
trovo per i nostri amici, ognuno di 
essi potrebbe condurre dei conoscenti, 


Gli uimili 


Gli. umili. Chi sono gli umilit E’ 
tutta la gente che .tribola e produce 
la ricchezza. Bd umili sono veramente 
coloro che lavorano. Umili, e perchè ? 
E’ la classe dei produttori ridotti alla 
produzione schiava; ‘bestiale. Il sala- 
riato mette il lavoratore sotto al livello 
dell’asino e del-eavallo. E’ una bestia 
domestica a valore condizionale. Il pa- 
drone quando non ha bisogno di mano 
d’opera getta il lavoratore sul lastrico. 


ANNA DE’ Grati. 


Per la nostra propaganda 








Che egli e la sua famiglia siano co-]col Hire si fa della pro da, non i guai, potrebaero paga paci 
stretti a patir la fisiie, ‘al: delitto: mom [si fa però tutta la propaganda. La vita di ae agognato ma che solo l’ occa- 


l’interessa affatto. L'asino e il cavallo, 
vi sia o no da fare,«il fieno, per essi, 
non manca mai. i 

Un buon cavallo rappresenta sempre 
un valore reale, Il fenomeno della di- 
soccupazione per questa bestia inferiore | narchi 
non ha ripercussioni sul suo genere di 
vita. Per l’operaio questo è il dilemma: 
non lavoro—non pane. E’ ben vero che 
la miseria degrada l'operaio, ma è al- 
trettanto vero che più l’operaio è de- 
gradato meno pretende, e meno pre- 
tende più il padrone guadagna sul suo 
lavoro. E non soltanto questo: la mi- 
seria esaurisce, ammazza gradatamente. 
Ma cosa importa al padrone. L’operaio 
non é più buono a lavorare, non gli 
dà impiego. Gli umili sono molto pro- 
lifici: più ne crepano e pit ce n°é per 
vendere le loro braccia. Col cavallo la 
cosa é diversa: se mangia poco dima- 
gra, perde le forze, e.con questo perde 
il suo valore pecuniario. Il padrone pur 


non dovremmo mai mancare di far sen-|10o oche” poSpra pra tara acta (al 
VIOLA ONE allshicedi neo le suo ma- Non bisogna dimenticarsi che se 
siamo pochi la causa principale n'è il 
poco contatto che abbiamo con la 
massa dei proletari. 

Il centro che vogliamo instituire in 
città avrebbe dunque due fini ben 
determinati: la cultura e la propa- 
ganda. 

ni pica cosa da fatsi sarà di aprire 
un’ aula serale dove i compagni che 
sono in grado di farlo faranno scuola 
ai giovani a cui preme la cultura della 
chi facciano tutto, cosa del tutto impos- Lab; ciclici cosa ma non vi 
sibile. Noi vorremmo vedere tutti gli pare che i i Onle cata, diitaita la 
Sowola Moderna questo Centro potrebbe 
compiere un opera assai buona ed 
utile ? 

Scopo secondo sarà l'istituzione di 
una biblioteca scientifica e sociologica, 
che oltre ad avere il merito di gio- 
vare alla nostra cultura, toglierebbe 
dalla bettola non pochi compagni che 
non sanno dove andare a passar me- 
glio le loro serate. 

Il terzo scopo — e non é il minimo — 
sarebbe di dare ai compagni un locale 
proprio nel centro della città, un luogo 
dove oltre allo studio si potrebbe avere 
anche il vantaggio di poterci cono- 
scere intimamente e imparare al a- 
marci, 

Naturalmente ogni gruppo di com- 
pagni conserverebbe tutta la propria 
libertà di tendenza e d'iniziativa. 

Non si chiede a nessuno delle ri- 
nuncie: si chiede a tutti di agire a 
proprio piacimento nell'interesse della 
nostra propaganda, per il trionfo del 
comune ideale. 


vario tp nari La principale è questa : 
a noi ci 


convinzione nel gridare « Viva l’Anar- 
chia» nelle grandi occasioni, dimostrare 
con gli atti e con la loro operosità il 
loro amore alla causa che hanno libe- 
mente abbracciata. 
. Ed il lavoro da compiere è grande, 
immensamente grande. 

Né si creda che noi, per vedere tutti 
i compagni sinceri accettare il loro po- 
sto di combattimento e di responsabi- 
lità, si pretenda consigliare un metodo 
piuttosto che un altro di lotta, e nem- 
meno far prevalere le nostre particolari 
vedute e tendenze piuttosto di quelle 
le degli altri. Un tal pensiero non c'è 
mai venuto in mente. Noi ben sappiamo 
che i caratteri sono vari e che le affi- 
nità di metodo e di tendenze più che 


di tutti gli animali della scala zoologica 
quando si vede minacciato nella borsa 
si. commuove e fa per interesse quel 
che non potrebbe fare, per il sentimen- 
talismo che non possiede, ed il cavallo 
ha così la sua greppia assicurata e 
l'alloggio nella stalla. 

Il padrone, come padrone non può 
aver viscere. Che direste voi se qual- 
cuno pretendesse che il martello s’im- 
pietosisse della sorte del ferro che bat- 
te? Che é un controsenso, infine che 
il martello compie l’opera sua senza 
curarsi d'altro perché altro non puglaltro dipendono da essi, e che se 
comprendere. Naturalmente il padronejo nulla vi é da trarre di utile "u- 
non può capir che una cosa: il suointeres- { nione decretata per principio, molto v'é 
se. Nonvive che per questo, non può pen- | da acquistare Hal intesa d’individui 
sare, muoversi, agire che per questo.isolidali per un forte sentimento di re- 
Se un cavallo valesse niente, non aven-{ciproca simpatia. î sh, x 
done bisogno immediato lo lascerebbel ‘Ed é a questa libera solidarietà che Gli amici che vogliono concorrere 
morir di fame. E che sia così ben lo|facciamo appello. Per esempio i com-|® 40984 0pera © che hanno dello pro- 
dimostra il suo agire.coll’operaio. Non]pagni che si stimano ‘reciprocamente, | P°5!® r no scrivere alla 
né ha più bisogno lo licenzia ; cosa pud|che sono oltre a compagni anche ami-{n9stra redazione, che fra breve sarà 
importare a lui che vi siano degli in-{ci, che si ricreano le este assieme e sij©0Nvocata una riunione dove tutte 
aiutano spontaneamente nel bisogno per- verranno discussse e tenute nel conto 
ché non si mettono d’accordo anche per che meritano. Un compagno 
fare propaganda del loro ideale? 

Come abbiamo detto la propaganda 
per l'opuscolo é quasi cessata, e quasi 
tutti i compagni che troviamo se ne 
lamentano con noi e taluni arrivano 


nocenti bambini a soffrirne, cosa im- 
porta a lui che crepi? 

Il padrone ha dunque sull’operaio il 
potere illimitato di possesso, con tutti 
gli usi ed abusi derivanti da questo 
fatto. 

Non havvi dubbio che malgrado tutto 
ciò le leggi proclamino la menzogna 
della libertà, ma la libertà dove mai 
sta di casa per l’uomo che non ha la- 
voro, che non ha pane? Non esiste. E 
così nasco l'umiltà di classe, l'umiltà 
obbligatoria per tutti ‘gli esseri che 
banno bisogno di vendere -o braccia o 
cervello per vivere. * 

E l’umiltà è la sanzione dell’inferio- 
rità dell’operoso dinanzi all’ozioso. 

Il fatto è mostruoso ma è base di 
tutta la vita sociale odierna; è un con- 
trosenso che impone la più tremenda 
delle realtà: l’uomo possessore di uo- 
mini. 

Cos'ha d’uopo l’uomo per vivere f Di 
lavorare. Il lavoro è dunque una ne- 
cessità della vita umana, come per l’uc- 
cello son necessarie le ali per volare. 
Tagliate le ali all’uccello avrete il mo- 
stro che ha perse tutte le caratteristiche 
della propria specie. 

AI lavoratore il sistema sociale pre- 
sente nega in assoluto-la libertà di la- 
voro, perchè il lavoro è alla completa 
dipendenza dei padroui. E l’uomo scom- 
pare e subentra il mostro, l’umile. 

L’umile è un mostro. Non è uomo 
ma una bestia domestica che tutto deve 
chiedere umilmente, che tutto deve men- 
dicare. Chiede lavoro col cappello in 





Proseguiamo nell’ opera > 


Dopo il terribile colpo assestato vigorosa- 
mente sul capo dei casti chiercuti dell’ Orfa- 
notrofio C. Colombo; dopo che la partita 
sfacciatamente giuocataci s'è rivolta in ripu- 
gnante ed impudente mistificazione, ad onta 
della più che evidente complicità della polizia; 
pari dopo che la bomba, la formidabile bomba, ha 
) gettato un senso di raccapriccio e di indigna- 
Per parte nostra, poi, riguardo alla|zione nella parte sana e sensata della popo- 

degli opuscoli | lazione di questo paese, la quale si persuade 
ognor più di quanto sono capaci i preti per 
soffocare la verità, per cuoprire un delitto, 
aizzando l'elemento bacchettone contro gli 
uomini liberi che osano alzare alta la voce 





la faraggine di opuscoli che cisca 
i |P continui ha circoli ia que- 
sto paese, salvo poche eccezioni di cui 
terremo doveroso conto, non vale nulla 
o quasi. 
on ci fermeremo a far la diagnosi 
a tatta quella deplorevole, untuosa, de- 
ficiente, idiota produzione dilagante di 
opuscoli battezzati di capolavori del 
iero anarchico, ma che in sostanza 
no scritti a bella posta per far far 
schifo all’anarchia; ci contenteremo sol: 


— dopo tutto ciò, ripeto, un invito d'incorag- 
giamento spontaneo s'impone: 

«Compagni proseguiamo nell’opera! 

Smascherati oggi un covo di svergognatis- 
simi delinquenti e stupratori; fatta, oramai, 
la luce, mercò l’audacia dei compagni che 
intrapresero la campagna, sù un delitto—con- 
sumato all'ombra dì un tenebroso porcile — 
che non può lasciar dubbio alcuno in nessu- 
no, eccetto coloro che han perduto ogni sen- 
so di dignità e coloro che hanno gli occhi 
chiusi al sole — il nostro compito non deves- 
sere finito, la nostra opera non deve arre- 
starsi, ma proseguire, imperterriti, battaglieri, 
incessantemente, stretti in un soì fascio, e 
combatiere sempre e ovunque, oggi, come ieri, 
domani come oggi, tutte le menzogne, tutte 
le turpitudini, tutti i delitti che gli uomini in 
veste ed anima nera propalano e perpetrano 
ancora in questo secolo di scienze e di luce. 
Delitti orribili, abbominevoli consumati si po- 
veri minorenni, cui lo squilibrio dell'assetto 
seciale condannò ad una vita senza sorrisi, 
senza gioie, senza libertà e servendo di sfogo 
alle voglie erotiche e turpi di esseri immondi 
e schifosi. 

E sia la nostra opera incessante, efficace, 
o compagni, e che i nostri colpi siano diretti 
non solo contro le istituzioni che ci amareg- 
giano la vita, ma sopratutto ed in particolar 
modo al clericalismo che qui, più che altrove, 
sì estende come una peste da un capo all'al- 
tro del territorio: di questo paese, infestando- 
ne la parte vitale e immiserendolo. 

Ed il clericalismo che domina nella vita 
pubblica e privata, assorbendo anche le ani- 
muccie che in momenti di quiete sogliono es- 
sere anticlericali, ma chs in momenti di lotta, 
per convenienze di politica, danno prove di 
+ | una vigliaccheria suprema và combattuto ener- 

camente. 

Ed in ispecial modo in questo momento 
bisogna esser vigili. Non dargli tregua, poichè 


l’opera integrale di Bskunin, di Prou- 
dhon, di Réclus, di Kropotkine, di 
Stirner? E ci fermiamo ai più cono- 
sciuti, a quelli che sono sulla bocca di 
tutti, e sulle pretese idee dei quali una 
turba di fanatici polemizza e inveisce 
senza cognizione di causa. 

Ma quant'altri scrittori d’i finito va- 


vita. E° mal vestito e sente rispetto 
per i ben vestiti, è ignorante e sente 
rispetto per gli struiti; vive in una 
stamberga e ammira i palazzi. Le sue 
gioie sono il rifiesso delle gioie reali 
dei suoi padroni. 

Tutto quel che ammira o non lo com- 
prende o è frutto dei suoi sudori, quin- 
tessenza dei suoi stenti, ma che i pa- 
droni soli godono. È 
Per l’umile tutti i valori reali assu- 


parola, o 

quasi del tutto sconosciuti fra noi? 
La cultura a mezzo del libro s’ im- 
one, perchè oltre a dei convinti per 
‘azione abbiamo bisogno anche di 


Ecco perchè non bisogna mai stan-fjnon con 0 i loro sforzi uno 
carsi di predicare la rivolta: il rivoltoso! scopo d'inefadibilo utilità ? LR 
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LA BATTAGLIA 
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Contro i porci e gli assassini 


Aderendo alla nostra campagna 





se il clero di S. Paulo, favorito e coadiuvato 
dalla polizia, prende il sopravvento sarà as- 
sai più difficoltosa la nostra propaganda e ci 
imbatteremo più tardi indubbiamente, in osta- 
coli insormontabili. 

Perciò, un'intesa comune per intensificare 
la propoganda, nell'ora che attraversiamo, si 
fa sentire. 

All’opera, dunque, e non paventiamo. 


G. CIUFFI 








Le stragi del clero 


Sino dall'anno 251 dell'Era Volgare scop- 
piava in Roma fiera querela tra i'‘preti Novi- 
ziano e Cornelio, ed a Cartagine e Novato, 
che discepolo di Nerone, aveva ucciso la mo- 
glie a furia di calci nel ventre; gli uni e gli 
altri contrastandosi la sede episcopale. I loro 
partigiani lasciorono sul terreno circa per- 
sone. . . . 200 
Gli eccidi, freddamente calcolati 
per cagione religiosa, af tempi di Co- 
stantino ammontano per lo meno a 

Nello scisma dei Donatisti in Afri- 
ca perirono a colpi di grossi ba- 
stoni più di individui Mu: 

Le guerre civili accese dalla di- 
sputa sulla Consustanzialità, parec- 
chie volte rinfocolate per tutto l'im- 
pero, risorte nelle province deva- 
state dalla gotica e vandalica irru- 
zione e durante più di 400 anvi, 


1000 


490 


costarono circa vittime. 400.000 
Nella contesa degli Iconoclasti 6 
Iconolatri ne caddero circa . 60.000 


I Manichei trucidati avanti il go- 
verno dell'imperatrice Teodora fu- 
rono . F 
e durante il governo di Teodora + 

Nei conflitti agitati per tutto in oc- 
casione delle elezioni dei vescovali 

La pazzia delle crociate in Pale- 
stina sperperava circa uomini . 

Nella crociata dei frati cavalieri 
ne caddero sulle sponde del Baltico 
almeno. . . . 

Nella crociata contro Linguadoca 

Nelle crociate contro gli impera- 
tori dopo papa Gregorio VII. 

Nel grande scisma d' occidente 
dopo il XIV secolo o st 

Nelle guerre degli Ussiti SS 

Nei massacri di Meridol e di Ca- 
TA ale ATTO 
Scannati, bruciati, e fra questi, bam- 
bini lattanti gettati nelle fiamme, 
donzelle violate, e poi tagliate a 
pezzi, vecchie caricate con cartocci 
di polvere negli orifici inferiori e 
faite saltare, tutte queste pietose 
ezecuzioni effettuate con ogni giu- 
ridica formalità. Computati gli ss- 
sassini nell'interno della riforma da 
Leone X sino a Clemente IX nei 
quali teste di sacerdoti, di ìaici, di 
magnati, di principi caddero sui pa- 
.tiboli, e roghi sopra roghi divam- 
parono per tutta Europa; poste a 
calcolo trenta guerre civili per la 
transustazione, la predestinazione, 
la cotta, l’acqua benedetta ecc; va- 
lutati i massacri di San Bortolomeo, 
quelli d'Irlanda, quelli dei Vedesi, 
quelli delle Cevenne, si ha una som- 

Le vittime della santa inquisi- 
zione, stremandole oltre, il dovere, 
possono ridursi a. . . 

Gli indigeni delle due Americhe, 
in mille orribili guise straziati per 
causa di religione sono fatti ascen- 
dere dal Vescovo Las Casas a. . 12.000.000 

Nella guerra suscitata dai Gesuiti 
nel Giappone, periti più di 300.000 


20.000 
100.000 


30.000 
2.000.000 
100.000 
100.000 
100.000 


120.000 
150.000 


18.000 


200.000 


400.000 





Somma totale 16.099.600 
Vittime della rabbia religiosa cattolica ro- 


mana. 

Aggiungi le centinaia di famiglie proscrite e 
morte di miseria e di stenti, aggiungi special» 
mente le atroci persecuzioni contro gli sven- 
turati giudei, ed avrai un'appendice di orribi- 
lità da far rabbrividire Satana, se pure è su- 
scettivo di sentire orrore. 

Tamburini, Storia generale dell'Inquisizione, 
vol. 1V, pag. 191 e segua. 

Oggidì sebbene i tempi siano mutati e la 
persecuzione non si possa più spingere a tal 
segno, pure nei preti non è ancora mancata la 
volontà di toriurare ed uccidere chiunque non 
la pensa come loro. 

Ai preti non manca ai giorni nostri che l'a- 
iuto della forza bruta; so domani potessero 
di nuovo avere il potere temporale, si rive- 
drebbe il Tribunale non santo dell'Inquisizione 
colle sue torture e co’ suoi roghi. 

E dire che vi sono ancora molte persone 
che considerano il prete come vero ministro 
di Dio, cosa gli dice il Vangelo! 

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti ! percioc- 
ché voi o preti e frati, siete simili a' sepolcri 
imbiancati, i quali di fuori appaiovo belli, ma 
dentro son pieni d'ossami di morti, e d'ogni 
bruttura. 

Il canonico Francesco Petrarca cosi scrive 
contro la corruzione della chiesa papalina 
romana. 


Fontana di dolore, albergo d'ira, 
Scola d'errori e tempio d'eresia, 
Già Roma, or Babilonia falsa e ria, 
Per cui tanto si piagne e si sospira. 


O fucina d’'inganvi, o prigion d’ira, 
Ove il ben muore e il mal si nutre e cria; 
Di vivi inferno; un gran miracolo fia 
Se Cristo teco alfine non s'adira ». 


San Paulo, 23—2—1911 


Boxan LuiGi 


Fate leggere LA BATTAGLIA 





ll fermento contro la porco-assassina 
clericanaglia, tanto in S. Paulo che nel- 
l’interno, è generale. 

Alla nostra redazione ed a quella di 
tutti i giornali liberali, fra i quali la 
Lanterna, il Fanfulla, la Vita, il Pa- 
squino Coloniale, la Gazeta, e il Correio 
da Semana, che si sono comportati in 
un modo veramente ammirabile ed esem- 
plare nella campagna contro il sinistro 
Orfanotrofio, per il trionfo della giustizia 
e della verità, piovono da tutte le parti 
notizie di comizii, di proteste, di pub- 
blicazioni speciali, nonchè numerosissime 
manifestazioni di simpatia, lettere e te- 
legrammi di adesione. 

La tirannia dello spazio ci costringe 
a riassumere nel minor numero possibile 
di righe le adesioni finora pervenute. 


Santos 
Interpretando profonda indignazione popo- 
lare, Liga Livre Pensamento, ha pubblicato 
vibrato manifesto contro fasti delitttuosi Or- 
fanorrofio Cristoforo Colombo, plaudendo opera 
coraggiosa Battaglia giornali liberali. 
Organizzasi imponente comizio. 
Corrispondente. 
Sorocaba 
Sventata trama pretesca, cattolicume per- 
plesso e popolazione indignata. Avrà luogo 
grandioso comizio anti-maialesco e anti-assas- 
sino. Corrispondente. 


Da Jardinopolis : 

Popolazione riunita solenne comizio orga- 
nizzato Circolo Anticlericale Francisco Ferrer, 
plaude vigorosamente ai giornali Battaglia, 
Lanterna, Vita, Fanfulla, per il grandioso trion- 
fo, manifestando profonda indignazione contro 
manovre di un clero delinquente, porcaccione, 
assassino. V. Tacchi. 


Sao Paulo 
Circolo Repubblicano Antonio Fratti dichia- 
rasi solidale coi giornali la Vita, il Fanfulla, 
La Battaglia, A Lanterna, nella grandiosa cam- 
pagua contro i sinistri assassini dell’ infanzia, 
accovacciati in quel semenzaio di delinquenza 
che è l'Orfanotrofio Cristoforo Colombo, ed in- 
vita i sodalizi operai ed il popolo tutto in ge- 
nerale a manifestare la propria indignazione 
contro gli eterni nemici dell’umanità. 
Per il Circolo Antonio Fratti 
4 Ercolano Marinelli 


Da Campinas 

Conselho Liga Operaria, em nome de todos 
os seus associados, aplaude 4 vigorosa cam- 
panha ‘sustentada pelo jornal La Battaglia 
contra a corja de soitanas assassina da pe- 
quena Idalina, e faz votos calcrosos para a 
continuagio da obra cmprehendida até o com- 
pieto triumpho da justiga. 

O primeiro secretario 
Reynalde Bianchi. 
Siio Paulo 

Loja Massonica Unito Espanola. Esta offi- 
cina, tomando em consideracà» a grande cam- 
panha por vos emprehendida contra o asque- 
roso'caso Idalina, deliberou por unanimidade 
de votos constar-se em acta um voto de lou- 
vor e fazer-se solidaria com a mui nobre e 
humanitarin campanba iniciada por vosso res- 
peitado jornal. 

Podeis, pois, contar com o nosso apoio em 
tudo o que estiver a0 nosso alcance. 

Sem outro motivo, me'subscerevo de V. Ill.ma 
S. com R.cia e C.ko amigo e Corr. Juyme Na- 
vajas (secretario). 


S. Paulo 

Gruppo Pensiero e Azione. — Questo grup- 
po, pur non adottando il sistema di pubbli» 
cità per la sua azione, nell'attuale emergenza 
di lotta ad oltranza, non può esimersi dal ren- 
der pubblico il suo pensiero nella forma che 
segue : 

— Solidarietà incondizionata colle redazioni 
de La Battaglia e Lanterna per la giusta 
campagna sostenuta e che ora più che mai 
devesi sostenere contro l'infame complotto 
ordito dalla gente più losca di S. Paulo 
poliziotti e preti — i quali non esitavano a 
mandare in galera, con manovre infernali, un 
nucleo di combattenti, purchè i delitti del clo- 
ro restassero occultati. 

Loda pure le redazioni dei giornali La Vita 
e il Fanfulla che seppero contribuire per il 
trionfo della verità, distaccandosi dall’ indo- 
cente coro dei giornali venduti alla clerica- 
naglia. 

Docide, infine, di propagare fra l'elemento 
onesto di S. Paulo il boicottaggio al fotografo 
Pastore della rua Direita. 

«Occhio per occhio». 

Ciascuno al suo posto, e non a braccia in- 
crociate. Gruppo Pensiero ed Azione 


S. Paulo 

Società Femminile di Educazione Moderna— 
Questo sodalizio, dichiarandosi solidade al- 
l'eroica campagna intrapresa dagli anticleri- 
cali contro i misfatti infami e la farsa inde- 
cente di cui si fecero autori monache e preti 
dell'Orf. Crist. Colombo; applaudendo alla 
nobile e generosa difesa dell'infanzia innocen- 
te, appoggia moralmente quest'opera di de- 
purazione e sì propone coadiuvarla con tutti 
i mezzi di cui dispone onde pervenire ad una 
completa elucidazione del caso Iidalina e al 
compimento della giustizia. 


S. Paulo 

Loggia “Roma, — La «Loggia Roma» con- 
statando quanto s'è venuto svelando a riguar- 
do del «caso Idalina», fedele alle sue tradi- 
zioni altamente civili e liberali, plaudo alla 
vigoross azione spiegata da quella parte della 
stampa locale che lottò e che lotta per il 
trionfo della verità e della giustizia, e fa voti 
che le tenebre vengano definitivamente fugate. 


S. Paulo 
Gli operai del Cambucy, riuniti per espri- 
mere il loro giudizio sul caso dell' Orfanotro- 
fio, dichiaravansi solidali con i giornali La 
Vita, il Fanfulla, La Battaglia e la Lanterna, 
per la lotta sostenuta in difesà della verità 
nella questione della supposta Idalina. 


S. Paulo 

Il Circolo Repubblicano IX Febbraio, adu- 
natosi l’altra sera, prese in esame il «caso 
Idalina». 

Dopo lunga discussione, venne approvato 
un vibratissimo ordine nel giorno, protestando 
contro lo sfacciato ‘trucco pretesco e contro 
l'opera della polizia intesa a mascherare la 
mistificazione, e lodando, poi, l'opera energica 
dei giornali anticlericali: La Vita, Fanfulla 
La Battaglia è A Lanterna. 


S. Paulo 

Loggia “Antica Roma, — La Loggia «An- 
tiga Roma», dopo una vivissima discussione 
sul «caso Idalina», ha ieri sera deliberato un 
voto di protesta contro l’indecente trucco or- 
ganizzato dali clericali, invitando il Grande 
Oriente Statale di S. Paolo a farsi iniziatore 
di un'agitazione in tutta la famiglia massonica 
contro Je mene clericali tendenti a ridare vita 
a sistemi oramai definitivamente tramontati 
in tutti i paesi civili. 


Curitiba, 21 
Parabens pela brilbante vittoria no caso 
Idalina. — 03 anticlericaes do Paranà. 


Rio de Janeiro 

Salute e Liberià! — La Lega Anticlericale 
di Rio de Janeiro, ora riunita in assemblea 
per trattare del caso della povera Idalina, 
tanto barbaramente martoriata negli antri 
dell’Orfanotrofio «Cristoforo Colombo», spplau- 
dendo col maggior entusiasmo il Vostro co- 
raggioso atteggiamento in pro’ della giustizia, 
della libertà e della civiltà, delibera d'inviarvi 
la presente nota, per dimostrarvi, cosi, tutta 
la propria solidarietà di fronte al clericalismo 
oscurautista e simbolo di schiavitù. 

Servano, queste righe, dì testimonianza della 
nostra solidarietà al vostro contegno encomia- 
bile, coraggioso e democratico, e di stiraolo 
a tutti i cuori ancora vacillanti dinanzi al 
nemico comune. 

ll 1° segretario della «Lega Anticlericale» : 

Ulyres Martino 

Rio de Janeiro 25 febbraio 1911. 


Salto de Itù 

I sottoscritti, a rappresentare il sentimento 
anticlericale della maggioranza del popolo sal- 
tense, si uniscono agli onesti che combattono 
le infamie commesse dai preti e si augurano 
che giustizia sia finalmente fatta, e che li- 
bertà di pensiero e di coscienza sieno alta- 
mente affermate. (seguono 77 firme) 


Araraquara 
I sottoscritti protestano contro gli autori e 
i complici della farsa ripugnante imbastita per 
far rivivere lidalina de Oliveira e chiedono 
che vengano processati, senza sotterfugi né 
reticenze, tutti i rei, affinché non si dica che 
la parola Giustizia entrò nel Brasile di con- 
trabbando e non é tenuta in nessun conto. 
Si domanda inoltre l'immediata chiusura 
dell'Orfanotrofio, il quale non dovrebbe più 
fnnzionare già da molto tempo. 
(Segue una Innga lista di firme) 


Jaboticahal 
leri sera 24 popolo Jaboticabense indigna- 
to procedimento indecente preti « Cristoforo 
Colombo » in comizio pubblico protestò nome 
moralità. Parlarono diversi oratori applaudi- 
tissimi. 
Oreste Fabbri. 
Rio de Janeiro 
A sedici secoli di storia ignominiosa e bar- 
bara della chiesa, va ancora registrato il ro- 
manzo redatto dai rettili in sottana del Cri. 
stoforo Colombo. 
La criminologia è deficiente per qualifica. 
re si abominevole ed immonda delinquenza. 
Plauso a Voi ed a quel popolo cosciente 
che vi ha seguito in questa nobile e doverosa 
Campagna. 
Abbasso la chiesa ed i governi che la pro- 
teggono | 
Viva la redenzione umana ! 
Giuseppe Minervino 
per il Nucleo Libertario Città Nova. 
Ribeirào Preto 
La Loggia Massonica Independencia Amizade 
invia congratulazioni brillante campagna ef- 
fettuata caso Idalina. 
Saluti. 
Loggia Massonica Independencia Amizade. 
Rib. Preto 24-2—1911. 


Bariry 
Cumprimentos pelo triumpho no caso Idalina. 
Benvinda Carvalho Lemos. 


Batataes 
Invio-lhes felicitacGes pela brilhante victoria 
obtida no caso Idalina. 
Benedicto Arantes. 


A nome di molti nostri abbonati, correligio- 
narii ed amici, abbiamo ricevuto lettaro e te- 
legrammi di adesione alla nostra campagna, 
da parte dei signori: Scipione del Moro, di 
Salto; Giuseppe Nelli, di Sorocaba; Domeni- 
co Tedesco, di Barretos; Vittorio Tacchi, di 
Jardinopolis ; Albino Stocco, di Uberaba; Mi. 
chele d’Icrio, di Jahù; Miguel! Mazzeo, di 
Monte Alto: Autonio Battiston, Natale Fer- 
rari e Giovanni Guidugli, di Araras; Giuseppe 
Cappello, di Jaboticabal; Alberto Nardini, di 
S. José do Rio Pardo; Artemio Veronesi, di 
S. Caetano; Antonio Scapin Guerino, di Juiz 
de Fora; Mauro Chittò, di Lengoes. 


















































AI giornale « La Vita >» pervennero 
queste altre adesioni, che non furono da 
noi ricevute: 

Lencòes 

Interprete di un numeroso gruppo di amici, 
mando sincere congratulazioni di simpatia ai 
giornali La Vita, Fanfulla, Battaglia 0 Lan» 
terna, per la lotta intrapresa contro i misti- 
ficatori del caso Idalina. — Corrispondente. 

Lencoes, 21-2-1911. 


Piracicaba 

Rallegramenti per la sconfitta dei preti e 
delle monache dell'Orfanotrofio Cristoforo Co- 
lombo. 

Viva la stampa italiana! 

E maledizione agli stupratori ed assassini 
dell'innocente e povera Idalina. 

Francesco Rigola. 
Piracicaba, 21-2-1911. 


Araraquara 

Congratulazioni vittoria ottenuta contro e- 

scurantismo. : 
Araraquara, 19-2-1911. 


Signori preti, signori poliziotti, per- 
suadetevi della testardaggine degli anar- 
chici. Con loro i vostri trucchi non at- 
tacano, 

Come non attaccherà la nuova misti. 
ficazione che state preparando. 

Del resto il popelo tutto oramai sè 
convinto ed ogni vostra turlupinatura lo 
cia scettico. Non ne abusate. Potrebbe 
dallo scetticismo passare all’indignazione 
ed alla rivolta. 


I preti, del’Orfanotrofio, hanno pas- 
sato procurazione ad un nuovo avvocato 
ed hanno minacciata una nuova querela 
alla stampa che li calunnia. Che faccia 
tosta! Ma sono tre anni che noî li ca 
lunniamo e sone tre anni che ci minac- 
ciano di querela... e questa se la riman- 
giano tutti i giorni. Perchè mai e cosa 
aspettano ? 

Forse diffidano della giustizia... perchè 
sanno che ci sono ancora dei giudici in... 
Berlino ; giudici cattolici, ma che di te- 
nere il sacco a certi delinquenti non ne 
vogliono sapere ? 

Pazienza allora voialtri, e pazienza noi. 
Aspetteremo che Pinheiro e Prado sia 
elevato al posto di presidente del supremo 
tribunale. 

AUora sì ! 

Perchè su lui ci potete contare ad 00- 
chi chiusi. HD’ un po’ citrullo, ma di 
buona volontà. Cuyox Provs. 


Miari. 


Pirassununga 
Plaudendo campagna contro vergogne Orfa- 
notrofio Colombo a nome abbonati mando au- 
guri vittoria completa. 
Silio Lanzellotti, corrispondente. 


Botucatù 

Mandovi nome amici anticlericali espressione 
completa solidarietà. 

Botucatù, 27-2-1911, 


Batataes 
(Gigante) — I vostri abbonati e gran parte 
della cittadinanza, sì congratulano con le re- 
dazioni dei giornali La Vita, Battaglia, Fan- 
fulla è Lanterna per la piena riuscita della 
campagna sostenuta contro il più nefasto com- 
plotto del clericalume di San Paolo, portando 
alla luce il trionfo della verità sulla questione 
Idalina. 

Persuasissimi che la Idalina di carne ed ossa 
non ritornerà Îmai più i signori preti dell’Or- 
fanotrofio Cristoforo Colombo e i loro seguaci 
non hanno altro da fare che costruirne una 
di «gesso» con gli stessi lineamenti (che cer- 
tamente non avranno cosi facilmente dimen- 
ticati). Ed in essa scriveranno: Vera immagine 
dell'Idalina de Oliveira martire, scomparsa dal- 
l'Orfanotrofio Cristoforo Colombo ecc. in San 
Paulo, unendola poi ai tant'altri bambocci che 
questi corvi in sottana fanno passare per Santi 
e Madonne. 

+ Batataes, 23-23-1911. 
Braganca 

(Raffaele Fontana) — Per la grande vittoria 
ottenuta sui preti va dato elogio ai valorosi 
Redattori dei giornali La Vita, Fanfulla, Bat- 
taglia e Lanterna per essersi tanto nobilmente 
distinti nella lotta intrapresa per ottenere il 
trionfo della verità 

Bragancga, 23-2-1911. 

Sio Joiio da Bon Vista 

In nome di molti abbonati ed amici di qui, 
e in nome della Verità fulgente che mai si 
potè smentire, salutiamo la Redazione de La 
Vita, per il bel trionfo riportato nella campa- 
gna contro l'esecrato clericalume facile in- 
ventore di sacri trucchi. 

S. Joîîo da Boa Vista 23—2-911. 
Amedeo Budri — Antonio De Nardo 
Santos 

Mi è grato manifestarle la mia simpatia ed 
inviarle le mie congratulazioni per il buon 
esito ottenuto dalla sua coraggiosa e lodevo- 
le campagna contro il eànismo vecchio e pu- 
trido del mondo nero. 

Senza il concorso della stampa liberale, Ida- 
lina sarà sempre un punto interrogativo. 

Riceva i cordialissimi saluti dell’obb, suo 

Santos, 21—2—1911. 


Pirajù 
A nome dei numerosi lettori ed amici de 
La Vita formulo i migliori augurii per il buon 
esito della campagna che il giornale ha ini- 
ziato per smascherare il trucco d'Idalina. 
Piraji, 20 febbraio 1911. 
Giuseppe Polenghi. 
S. José do Rio Pardo 
Interpretando i sentimenti d’indignazione 
della colonia italiana di qui, felicito La Vita 
pel suo energiee articolo: « E' ora di smetterla» 
indirizzato alla Gazeta de Povo, e le assicuro 
la solidarietà di tutti. 
S. José do Rio Bardo, 18—2—1911. 
Lando Argentieri. 


— NOTE IN MARGINE 


Questa volta la polizia ci si è messa 
proprio di buona volontà per rintracciare 
UIdalina. Invece di perder tempo a sta- 
bilire le responsabilità della mistificazione 
preparata in casa del sig. Costa... essa 
ora vuole andare proprio in fondo alla 
questione ed ha aperta una quarta iîn- 
chiesta...ed affannosamente cerca, quella 
che sa bene di non trovare. 

E’ un’altra manovra per salvare î 
preti ed i loro complici, per non volere 
la luce e per impedire che altri la faccia. 

Il segreto di giustizia ? !... Cioè, niente 
di niente. Cioè una nuova turlupinatura, 
Si vuol dare tempo al tempo. 

Stancare V attenzione del pubblico ; 
aspettare che tutto cada nel dimenticatoio. 

E intanto, liberi i preti di far scom- 
parire le ultime traccie d’ogni loro de- 
litto. E liberi î mistificatori di prepa- 
rare le loro difese. 

. . paro I CI 
Poi dicono che la polizia c’è proprio iievel Ponto sa e Corsini È se 


: ape i 
fer. canlafore i Birdenhi .|Luigi Cicero 5$ — Francesco Correnti 16 — 


Ma noi non ci diamo per vinti: ci 
4 > Josè Bertucci 18 — Ubaldin Mich — 
devono scannare prima. E quando avran- rec età si mera ni v. a SS 


no strozzata sin gola a noi la domanda) pisco il nome 28 — idem 58 — Luigi Cestari 
tragica : dov'è V Idalina?,.. altri la ri-138 Miguel Mazzeo 28 — Benedicto Thiago Ca 
peterà. margo 2è — A, Mammini 1$. Totale 35$. 


Bresciani 





Pro opuscolo Idalina 


1 sottoscritti protestano contro infamie 
inaudite commesse da esseri ripu- 
gnanti: Preti Orfanato Sinistro. 

Inviamo nestri modesti aiuti, pro 
opuscolo, dichiarandoci solidali alla 
stampa libera. 

Jundiahy, 2-3-911, 


Carlo di Carlo 2$000 — G. Dovichi 1$000 — 
Francisco Berretim 58000 — Ernesto Merighi 
18000 — Josò Nama 400 rs. — Alfredo Ma- 
gnani 500 rs. — Gaspari 500 rs. — Domi 
Paolini 500 rs. — Un anonimo 18000 — Gio- 
vanni Nano 28000 — N. N. 5$000 — Fortunato 
Mori 1$000 — Girolamo Mieheletti 1$000 — 
Egidio Castilioni 18000 — Vincenzo Cella 
1$000 — Joaquim Autonio 1$000 — Dante Sin- 
riy 500 rs. — Benvenuti Ungarelli 18500 — 
Battolla Aristide 28000 — Giovanni Zomegnan 
28000 — Elia Rimondini 2$000 — Roberto Yo- 
megnan 18000 — Alessandro Pazzani 28000 — 
Jozo Turchetti 18000 — Pietro Ghiliotina 1$000 
— Joîo Corradini 18000—Angelici Luigi 18000 
— Antonio Pezzato 1$000 — N. N. 2$000 — 
Mario Piola 500 rs. — Attilio de Nardi 500 rs. 
— Antonio Stuchi 18000 — Giolo Luigi 18090 
— Duigi Vidile 2$00% — Antonio Panizza 1$000 
— Crivelari Giuseppe 18900 — Daniele Andri- 
ghetti 2$000 — Antonio Corradini 4$500 — 
Pelliriari Sperandio 10$000 — Giovanni Bo- 
naldi 2$000 — Giulio Zanratto 1$000 — Giu- 
seppe Pelliciari 2$000 — Domenieo Sacco 28000 
— C. P. 18000 — Angelo Pichi 18000 — Ono- 
rato Spiandorin 1$000 — Jozo Mestriner 18900 
— Angelo Zonaro 500 rs. — Luigi Petroni 
1$000 — Candido Gobo 500 rs. — Adriano 
Borgonovi 1$000 — A. Battisti 18070 — Fran- 
cisco Stuchine 18000 — Miguel de Blasi 28000 
— Zambao 18000 — Antonto Pizonchero 500 
rs. — Morandini Giovanni 500 rs. — Giulio 
Cerillo 18000 — Antonîo Notierzi 28000 — Un- 
gerelli Giovanni 18500 — Joîio Gazola 1$000 
— Giuntini Miguel 2$000 — Joîo Mezzalira 
2$000 — Antonio A. 18000 — Nicola 1$000— 
Libero Pensatore 18000 — Ettore Fianirato 
18000 — Emilio 2$000 — Antonio Ollemberger 
1$000 Merighi Augusto 1$000 — Joîo Dason 
Op. Menon 2$000 -- Santo Jomignan 1$000— 
Antonio Malatesta 18000. — Totale 1098900, 


S. Paulo 
Soncinelli Paeifico 58000, 


SOPTOSCRIZIONE PRO BATTAGLIA 


Anticlericali 
Un dovere c’'impone di aiutare gli amici 
della Battaglia, per proseguire nella 
campagna contro V infame clero, 
coadiuvato dalle autorità di questo 
paese che hanno nella loro bandiera 
scritto: ORDAM E PROGRESSO: 
Vostro Gaetano Sandri 5$000 


Barretos 
Lista dei sottoscrittori pro Battaglia 
Curcio Francesco 28—Tonelli Cesare ig$— 
Santini Gaetano 58—Dori Gaetano 5$—Carlo 
Stefamo 28 —Derossi Antonio 2$ —Fernandino 
Francati 23—Dr. Fumagallo Augelo 5$—Te- 
desco Domenico 2$—Romolo Polverini 1$— 
N. N. 2$—Mazzucato Vincenzo 28—Serra Giu- 
seppe 5$—Esposito Michele 5$—Bedotti 
rico 2$—Carlucci Biagio 2&—Bampa Ang 
5$—Ososio di Barro 5$ 
Totale 56$000 


Meno per telegramma ecc. 68000 


Roniloni Natale. 














Araras 
Antonio Battiston 58 — Natale Ferrani 5$ 
— Giovanni Guidulli 58 — Un anticlericale 5$ 
Tranquillo Capello 5$. Totale 25$ 


Monte Alto 








